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Controllori autonomi in sciopero 
Oggi senza aerei fino alle ore 2 0 
L'astensione inizia alle 8 - Non è stato accolto l'invito a sospendere l'agitazione - Critici i sinda
cati unitari - A mezzogiorno incontro dal ministr o - Una dichiarazione del compagno Libertini 

ROMA — Lo sciopero di 12 
ore (dalle 2 alle 20 di oggi) 
dei controllori di volo ade
renti all'autonoma Anpcat è 
confermato. Nel corso della 
giornata si potrebbe, quindi, 
arrivare alla completa so
spensione dei voli di linea na
zionali e internazionali, sia 
dell'Alitaba e dell'Ati, sia del
le compagnie straniere che 
operano sui nostri scali. So
no garantiti solo i collega
menti con le isole, i servizi 
militari, e d'emergenza. 

I dirigenti dell'Anpcat con
fermando il programma di 
agitazioni deciso nei giorni 
se-orsi (altri scioperi sono pre
visti nel corso della settima
na), hanno di fatto respinto 
l'appello lanciato ieri ai sin
dacati subito dopo il suo in
sediamento del neo ministro 
dei Trasporti, on. Balzamo. a 
sospendere tutte le iniziative 
di lotta che cadono « in un 
momento così delicato per V 
economia nazionale ». 

Balzamo ha convocato per 
oggi a mezzogiorno le orga
nizzazioni sindacali dei con
trollori. quelle confederali e 
quella autonoma. Illustrerà 
— dice un comunicato — le 
iniziative che è deciso ad as
sumere per chiudere le «Giu
ste vertenze in corso». 

Le agitazioni a raffica dei 
controllori di volo autonomi, 
soprattutto lo sciopero di og
gi, sono severamente critica
te dai sindacati confederali. 
E' vero, affermano Cgil, Cisl 
e Uil. che fra i controllori 
c'è uno stato di disagio « pie
namente giustificato ». Ma è 
altrettanto vero che lo scio
pero di oggi si prospetta co
me una azione « inefficace s 
puramente protestataria » in 
particolare in questa «/ose 
di avvio dell'affluita del nuo
vo governo*. L'auspicio dei 
sindacati unitari di categoria 
è che l'odierno incontro con 
Balzamo e avvìi a soluzione 
la vertenza del traffico ae
reo ». Da ciò dipende, in so
stanza. l'eventuale sospensio
ne dello sciopero i(per ora 
confermato) di 24 ore- pro
clamato da Cgil, Cisl e Uil 
per il 7 luglio. 

Le agitazioni dei controllo
ri di volo, autonomi in par
ticolare. stanno creando, a 
giudizio del compagno Liber
tini, responsabile della sezio
ne Trasporti del Pei, una si
tuazione € insostenibile e inac
cettabile per un paese civi
le ». Si scontano, naturalmen
te. le inadempienze governa
tive (il jgoverno Forlani ha 
scaricato su quello Spadolini 
tutte le questioni che si era 
•impegnato a risolvere e 
avrebbe potuto risolvere), le 
conseguenze di una riforma 
che. dice Libertini. « procede 
a singhiozzo». 

Bisogna però aggiungere — 
afferma il dirigente comuni
sta — che e le ricorrenti agi
tazioni non favoriscono, ma 
ostacolano gravemente la ri
forma (del settore dell'assi
stenza al volo - ndr) e pon
gono U Parlamento di fron
te a gravi responsabilità». 
Davanti alla commissione in-
tercamerale è attualmente al
l'esame la bozza di decreto 
delegato per la definizione e 
il riordino degli spazi aerei. 
I parlamentari si sono dati 
una scadenza precisa per 
concludere i lavori: il 15 lu
glio. Purtroppo se le agita
zioni continuassero « la com
missione — dice Libertini, 
the è uno dei relatori — non 
sarà in grado di mantenere 
gli impegni assunti*. Da qui 
la necessità che fino al 15 
luglio i controllori di volo 
sospendano ogni agitazione. 

Atti precisi e urgenti deb
bono essere però compiuti dal 
nuovo governo. Provveda 
«nel giro di 48 ore*, dice 
Libertini, alla nomina del 
consiglio di amministrazione 
dell'Azienda di assistenza al 
volo (Anav) il cui decreto 
era già stato trasmesso a 
r'orlaiu. Adotti, inoltre, ag
giunge. e misure sollecite e 
adeguate per risolvere le que
stioni economir,'ite urgenti che 
riguardano le condizioni dei 
controllori di volo». 

i.g. 

Crollano i prezzi? 
Albicocche gratis 

Fiat: auto più care 
Domani si ferma 3 ore 

NAPOLI — Pare che siano le albicocche spagnole a far crol
lare i prezzi del prodotto nostrano. Vero o falso, comunque 
ieri, per protestare contro la scarsa remunerazione, centi
naia di agricoltori della zona vesuviana hanno invaso le vie 
di Napoli, distribuendo alla gente il dorato frutto e inva
dendo la zona del palazzo della prefettura, in piazza Plebi
scito (nella foto) e della giunta regionale, a Santa Lucia. 
Prima, avevano percorso — compresi i trattori — le prin
cipali vie del centro chiedendo interventi di sostegno al 
governo centrale e a quello regionale. 

TORINO — Dopo tante «ve
rifiche» a tavolino, domani 
alla FIAT è in programma 
una prima verifica sul cam
po. I 180 mila lavoratori di 
tutte le fabbriche italiane 
del gruppo saranno chiama
ti ad uno sciopero di tre 
ore, contro il tentativo del
la FIAT di stravolgere l'ac
cordo di ottobre, di non far 
rientrare nessuno del 23 mi
la lavoratori sospesi da otto 
mesi ed anzi di eliminare 
altre migliala di posti di 
lavoro. 

La riuscita dello sciopero 
di' domani non è affatto 
scontata, perché la paura, le 
intimidazioni, le rappresaglie 
creano ancora enormi diffi
coltà al movimento sindaca
le in FIAT. 

Ieri in trattativa la FIAT 
ha dovuto dare garanzie an
che per altre realtà dove 
minacciava « eccedenze » di 
personale, come l'OM di Mi
lano e la Lancia di Bolzano. 
Ma il punto centrale di scon
tro restano le « eccedenze » 
di personale nel settore auto
mobili e l'applicazione del
l'accordo di ottobre. La «ve
rifica» su questi temi do

veva riprendere ieri sera, ma 
è « slittata » a stamane. FIAT 
ed FLM hanno infatti deciso 
di approfondire, attraverso 
contatti « informali », tutte 
le possibilità di avviare un 
confronto proficuo. Questo 
modo di procedere si è reso 
necessario anche perché si 
intensificano le voci sul pos
sibile trasferimento della 
vertenza a Roma. 

A questo proposito, il sin
dacato ha già precisato che 
non vuole una mediazione 
del ministro del Lavoro sul 
numero di lavoratori da so
spendere, ma vuole andare 
a discutere col nuovo go
verno (col ministro dell'In
dustria e, se necessario, con 
lo stesso presidente del con
siglio) il problema del 
« piano-auto » e delle coe
renze ' tra la politica uella 
FIAT ed 1 previsti finanzia
menti pubblici. 

Intanto la FIAT ha comu
nicato l'aumento dei propri 
listini di autovetture e vei
coli commerciali dalla metà 
di luglio. I prezzi delle auto 
FIAT aumenteranno del 
3.5%, mentre Lancia e Auto-
bianchi del 2,4%. 

Dalla redazione 
NAPOLI - E' possibile ral-
Untare l'inflazione e rico
struire rapidamente le zone 
terremotate? Si può difende
re la scala mobile e creare 

> contemporaneamente nuova 
occupazione nel . mezzogior
no? Si possono organizzare i 
disoccupati dentro il sinda
cato senza cadere in una lo
gica di gruppo e assistenzia-
lisftca? Sono questi gli inter-

v rogativi che arrovellano da 
• tempo. - ormai, le menti dei 
dirigenti sindacali napoleta
ni. Che fare? L'antica do
manda è sempre d'attualità. 
Le idee, spesso, non manca
no; ma troppo spesso man
ca la forza di fare diven
tare patrimonio comune, di 
creare intorno idee e obiet
tivi e un adeguato movimen
to di lotta di massa. 

Gli interrogativi, così, sì 
ripropongono. Col rischio, e-
ridente, di sfiancare il sin
dacato, le sue strutture, il 
suo rapporto con i lavorato
ri. A Napoli le difficoltà del 
movimento sindacale italiano 
sono moltiplicate per mille. 
Lo si è visto chiaramente al 
congresso della Cgil svoltosi 
nei giorni scorsi: un con
gresso che ha sancito la na
scita dei comprensori in so
stituzione della vecchia ca
mera del lavoro provinciale. 

Per la Campania queste 
sono settimane decisive; si 
prendono decisioni — come 
la realizzazione del piano per 
i 20 mila nuovi alloggi o la 
definizione dei progetti di ri
costruzione di interi comuni 
— che peseranno moltissimo 
nel prossimo futuro. Il sin
dacato come partecipa a 

«L'ultima nostra azione di 
lotta generalizzata sui temi 
del dopo-terremoto e della 
ricostruzione risale allo scio
pero generale del 24 febbraio 
con Lama » ha ricordato Mi
chele Tamburrino, riconfer
mato dal congresso segreta
rio della Cgil di Napoli. Do-

Ora Napoli 

il riflusso del 
9^ 

Difficoltà e ritardi nel dibattito al 
congresso della Camera del lavoro 
Preoccupate conclusioni di Trentin 

pò quella data l'iniziativa 
sindacale ha registrato una 
evidente battuta d'arresto. 
«All'interno della federazio
ne unitaria napoletana e cam
pana — ha ammesso Mar
cello Tocco — si sono accen
tuati i contrasti, non tanto 
sulle questioni nazionali, co
me la scala mobile per esem
pio, ma innanzitutto sulle 
scelte da fare per avviare 
la ricostruzione ». 

Gli ha fatto eco Silvano 
Ridi: « Con le altre Confede
razioni non si possono rea
lizzare forzature settarie. 
Dobbiamo salvaguardare il 
quadro unitario ». Nessuno, 
comunque, nega l'impasse. 
Al congresso erano delegate 
306 persone; ma ai lavori 
non hanno partecipato mai 
più della metà dei delegati. 

Bruno Trentin ha colto que-

chiarezza: « Il movimento ri
vendicativo del sindacato re
gistra a Napoli, ma anche sul 
piano nazionale, una fase di 
riflusso con il rischio di una 
vera e propria paralisi »., « Il 
pericolo è molto serio — ha 
aggiunto —. Le decisioni che 
si cristallizzano ai vertici 

della federazione unitaria, 
senza trovare nella consul
tazione dei lavoratori le con
dizioni di un loro supera
mento nella chiarezza, favo
riscono un clima di attesa e 
di passività del movimento 
sindacale, o finiscono con il 
determinare una vera e pro
pria frattura fra i quadri 
sindacali e la massa dei la
voratori ». 

Intanto la « deindustrializ
zazione» della città ha subi
to nell'ultimo paio d'anni una 
brusca accelerazione. Si cal
cola che si sono persi o si 
rischia di perdere circo 5 mi
la posti di lavoro nelle fab
briche del capoluogo; si trat
ta di aziende medie, con 800-
1000 dipendenti, che luna 
dopo l'altra stanno abbando
nando Napoli per cercare, se 
possibile, nuove zone dove in
sediarsi. 

VItalsider a Bagnoli resi
ste, nonostante i continui o-
stacoli sulla strada della ri
strutturazione. Ma mentre il 
centro siderurgico catalizza 
l'attenzione dell'opinione pub
blica, al capo opposto di Na
poli, nella zona orientale, le 

fabbriche chiuse non si con* 
tana più. •• ? -• 

In questo quadro anche 
dall'inferno del sindacato 
vengono proposte sconcertan
ti come quella avanzata da 
America della Filcams (il 
sindacato del commercio e 
d?l turismo) che sollecitava 
la definitiva delocalizzazione 
dell'Italsider da Bagnoli per 
far posto ad un grosso com
plesso t uristico-alberghiero. 

Una voce, ovviamente,"ri
masta isolata ma che qual-

.; che anno fa nel 'sindacato 
: non avrebbe trovato alcuna 
possibilità di esprimersi. 

Come ricucire in un qua
dro organico di sviluppo del
la città le varie spinte? E 
come rimettere in piedi con 
forza un movimento di lotta 

An grado di incidere e di 
strappare risultati precisi? 

Le alleanze, dunque, in
nanzitutto. Nel rapporto coi 
disoccupati ci sono ferite che 
ancora bruciano, come l'oc
cupazione della camera del 
lavoro ed il suo drammatico 
epilogo. 

Tamburrino ha rilanciato 
con forza la parola d'ordine 
« organizzare i disoccupati 
nel sindacato». 

« Nei mesi scorsi — ha det
to — abbiamo tentato forme 
sperimentali di organizzazio
ne, ma le resistenze manife
state dalle altre organizza
zioni ci hanno impedito con
cretamente questo importan
te passo. Se gli altri non so
no d'accordo, possiamo ini
ziare da soli come Cgil ». 

Ma le resistenze non ven
gono solo da Cisl e Uil; sono 

. presenti e pesano anche den
tro la Cgil. Tamburrino ha 
affrontato la questione senza 
troppa «diplomazia*. Per il 
sindacato napoletano è la 
questione fondamentale da 
affrontare; è un'occasione — 
non facile — per rinnovarsi. 
Il tempo perduto finora è già 
slato troppo. 

Luigi Vicinanza 

Assicurazioni: 
vendemmiano utili 
e subito chiedono 
aumenti di tariffa 

ROMA — Cca la presenta
zione del bilanci è iniziata la 
campagna per l'aumento del
le tariffe dell'assicurazione 
autoveicoli. Le GENERALI. 
principale gruppo, presenta 
39 miliardi di utili a nono
stante » 28 miliardi di perdi
te nel settore della RC auto
veicoli. Gli amministratori si 
lamentano che l'aumento del
la tariffa non segue l'infla-
zicne X — come se fosse 
scontato ed inevitabile che 
tutti i settori economici au
mentino i prezzi allo stesso 
modo: anche quando il chi
lometraggio percorso per ogni 
auto si riduce — a cui si ag
giunge. ora, anche la richie
sta del massimale da assicu
rare. 

I profitti, dicono, vengono 
dagli investimenti: ma gli in
vestimenti non si fatino con 
i soldi degli assicurati? Tutti 
seguono la strategia del do
saggio fra ramo autoveicoli e 
altri rami assicurativi: nes
suna compagnia ha finora ab
bandonato la licenza del ra
mo RC autoveicoli, il quale 
serve a redistribuire l costi 
generali e ad allargare i rap
porti con la clientela. 
TAVOLO VERDE — I bilan
ci mostrano le compagnie di 
assicurazione nelle posizioni 
più spericolate del giuoco 
borsistico. Le GENERALI 
acapitalizzano» in borsa 3.434 
miliardi di lire. In conseguen
za. pur avendo aumentato la 
distribuzione di dividendi, il 
rendimento per il possessore 
delle sue azioni è dello 0.7 
per cento. Si dice che le 

azioni GENERALI vengono 
comprate per il loro patrimo
nio. Questo patrimonio, però. 
sta a garanzia degli impegni 
con gli assicurati: se le GE
NERALI venissero sciolte do
mani non distribuirebbero. 
comunque, 3.434 miliardi agli 
azionisti. 

D'altra parte, la « capitaliz
zazione» di borsa è di 11.6 
volte i mezzi proprio per GE
NERALI. 3.2 volte soltanto 
per la RAS (secondo gruppo 
Italiano), di nuovo 11.7 volte 
i mezzi proprio per la TORO. 
ma ancora 4,4 volte per la 
SAI- Prezzi sulla fiducia. 
dunque. E per alimentare 
questa « fiducia » si arriva al 
punto di promettere agli azio

nisti delle GENERALI una 
distribuzione di capitale... 
nel giugno 1982. •*-:•••. 
LA RENDITA — «Gran par
te delle compagnie italiane 
ha vissuto finora nell'improv
visazione » dichiara Enrico 
Randone, presidente-ammini
stratore delle GENERALI. 
Ma come si può ottenere pro
fitti cosi ampi improvvisan
do? Randone semplifica mol
to le cose chiedendo la « epu
razione degli improvvisatori » 
(richiesta che ci trova piena
mente concordi) e limitando
si ad osservare che l'arrivo 
di concorrenti esteri farà be
ne. L'arrivo di nuove compa
gnie estere può. invece, ren
derle semplicemente parte
cipi dei privilegi e connesse 
rendite godute dagli a im
provvisatori » nazionali. 

11 ministro dell'Industria 
uscente. Pandolfi. ha promes
so per mesi la liquidazione di 
tre sole delle decine di com
pagnie decotte e ne ha liqui
data solo una. ormai inesi
stente. I dati forniti dal fal
limento SAER usciti dal Mi-
nindustria mostrano fino a 
che punto arriva la protezio
ne politica degli sfruttatori 
del mercato assicurativo: 
quasi metà del fallimento 
consiste in debiti verso 
l'iNPS e l'Erario. Ora. è 
inammissibile che i ministri 
del Lavoro (INPS), Tesoro 
(INPS ed Erario) e finanze 
(Erario) lascino maturare 
l'indebitamenti di società fi
nanziarie la cui natura e po
sizione verso il pubblico pre
suppone. preliminarmente, 
uno stato di irreprensibile li
quidità. Sarebbe sufficiente, 
cioè, che venisse disposta la 
incompatibilità fra indebita
mento previdenziale e fiscale 
con l'esercizio di servìzi fi
nanziari d'interesse pubblico 
per spazzare via almeno una 
parte degli « improvvisatori ». 

Ci si muove all'opposto: si 
cerca di convincere 1 sinda
cati di accettare una agen
zia per 11 parche*glo del di-
soccupati da fallimento as
sicurativo. La bancarotta 
scientifica divento il 12. ra
mo assicurativo. I danni 11 
paga il pubblica 

r. s. 

Forti ribassi 
dell'oro 
e dell'argento 
nel mondo 
ROMA — Il prezzo dell'oro 
è sceso ieri a 430 dollari 1' 
oncia (16.920 lire il grammo). 
Rispetto ad 653 dollari di un 
amo fa la perdita è del 34 
per cento. Alcuni paesi in 
difficoltà finanziarie sareb
bero costretti a fare forti 
vendite. Anche l'argento è in 
ribisso dell'8 per cento, 
k r i costava in Italia 345 mi-
U f e M l K * 

Convegno su 
partecipazione operaia 
e gestione dell'impresa 
ROMA — « Partecipazione 
operaia « gestione dell'im
presa: attualità di una scelta»: 
questo è il tema dì un conve
gno organizzato dall'Istituto 
piemontese di scienze econo
miche e sociali «A. Gram
sci » e dalla Fondazione « G. 
BrodoMni» che si terrà mer
coledì 1. luglio a Roma nella 
Residenza di Ripett* <via di 
Ripetta 231). Il convegno ini-

nera alle 9,30 e durerà l'in
tera giornata. Le relazioni 
saranno svolte al mattino da 
Gastone Cottino e Gino Giu
gni e nel pomeriggio da Paolo 
Montalenti e Piero Craverì. 
Parteciperanno G. Amato. C. 
Annibaldi, G. Benvenuto. Ba
gliori. M. Didò, S. Garavini. 
Ghezzi. P . Leon. A. Maria-
netti. Mattina, G. Ruffolo. 
Trai. 
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Casa, dolce 
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Si é già molto parlato di Grande Z, ma forse non tutti 
la pensano tanto grande da poterci anche abitare dentro. Invece é proprio cosi, 

il settore Casa della Grande Z produce praticamente tutto. Anche la casa stessa.Dai piatti doccia 
alle vasche da bagno, ai radiavettori e piastre convettrici, dai sistemi di riscaldamento a gas 

ed elettrici a quelli elettrosolari per il riscaldamento dellacqua per abitazioni private 
o collettività, fino alle pareti attrezzate e modulari per bagno e cucina. 

E addirittura le case complete, progettate e costruite con sistemi industriali d avanguardia. 
Grazie anche al suo avanzato "know-how elettronico, Zanussi offre al settore Casa 

un contributo qualitativo ad altissimo livello. Zanussi: tecnologia 
ed affidabilità, per il benessere delluomo nella sua casa. 

Zanussi è anche questo. 
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gente che lavora per b gente 


